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Il Toto di sabato e ia stampa 
Coma abbiamo per metodo negli av­

venimenti più impattanti dèlia vita pub­
blica del,nostra paese, facciamo oona-
soéceal lettori le Impressioni e i com­
menti della stampa più autorevole della 
Capitalo a delle Provincie, sul voto di 
sabato della.Camera contro il tras/br-
mitrno. 

La Iribv.na sirallegi-a obe quel votò 
abbia troncato in sul. nascere an,t»u-
ttitivb di' conflitto coltitiizionaie, oUe su-
reblie stttt'ó il' Jî inia dàcobè i! regnò 
d'Italia è costituito; ed abbia nttl' mé-
dssi/no)teinpo. fatto giustizia dell'assalto 
il pìA''fiassiflbato ed''il meno oorcettó 
ohe di sia registrato mai nei nostri an­
nali parlamentari. La grossa e da molti 
inaspettata m|)ggiprauza;che',sl è schie­
rata a"'fevore d̂ l Gabinetto, trova la 
sua ragione evidènte in quéste due con-
sideraeioui : ohe la campagna degli óp-

Soaitori, incominciata male; minacciava 
i finir peggio. Nessuna peggior disgra» 

2la' poteva' loro: Ijdccar?, ohe quella di 
rinlsclr viifeitorii '• 

La Rifiorma dice che nessuna scon­
fìtte!'clamorosa, oiimpleta, assoluta, sat& 
pl\Ii',nieri,^ta di (juestaj'.'Di questa .Ci-
mera si pò'tr&dira-obe, mal vissuta, 
muore meu .paggio di qiiel che si sa­
rebbe fif\aio ^credere; ma di-- eB8R,ila 
parte che :noir avrà perdono i quella 
che ^principalmente fu sabato battuta, e 
definitivamente. , • 

Il Torneo nel suo articolo di fobdo 
ooiisiata che'il voto di sabato ha tra-
siiin'ai'o; inquadrato, reggimen^ato, im-
medesimMo il'Itlini^tero con ia part'é 
politica che, nella sua grande maggio-
rauza, ha contribuito, a formarlo, lo ha 
sorretto e gli ha reso possibile di arri­
vare dove S arrivato. Il dailo b tratto, 
e il passato^ parlamentare degli ultimi 
anni è distrutto. La .̂f!|talit& della di­
struzione ai è spinta'a tale da iute-
gl'are, cotne nel 1S73,' e per Inoitl anni 
prima e dopo quell'epoca, metà dell'S-
atréina Sinistra nella. Sinistra. Non solo 
è ^risorto l'antioo gloriosa jiartito, ma è 
ritornato tale quale era, con la sua fi-
8Ìoi;amia,. oon i, procedimenti larghi che 
solo possono impedire le oristallizxa-
.stoni e gli arrugginimenti; con gli avam­
posti, il grosso dell'esercito e la retro­
guardia, Della quale, valendo, possono 
man ^ano entrare i dispersi di un mo­
mento. 

. II Folchetto inneggia alla ricostitu­
zione della Sinistra e 1 al' disborsò ' di 
Portili'. '' 

lÀ [Capttaie, coni ,si espijjnie: ' Di-
oasi quel, ohe, si vuole, ma, l'uomo di 
Cuneo doTevfli par oeserà un, valore se 
In quella Camera, con ;quelÌ'aiubleHte,' 
in quel turbinai di passione, potè.in ipo-
chi colpi sgonfiare un pallone, lasqianda 
per,terra il Bonghi e, il fiuditii, cbo 
aD,c,ara una volta furono, presi in fia.-
granzit .di.QQntraddizioue e d'iDoapicitài; 
fino al pui\to che. il poy^ro marchese 
Starabba ddvet'tq, smettere, e sedere, a 
gnis^ di s.colaret.to boóoiato. >̂  

1\-MhssapgBm dica ohe il Miuisfwo 
doveva vincere perchè aveva dalla su'a 
parte la logioa ed il buon diritto. La 
gudrra a coltello, alla macchia, fattagli 
daì'ìpritpo momento' in' cui éi presentò, 
fino all'ultimo momento del voto; ha 
indignata,'ha prodotto una salutare iléa-
Eione".' 

Il DhillOBÌiv i un inno a G-iulitti, 
citando il motto inglese: Tàeright man 
m Ihe righi place'. 

La Gamettadel Popoto in titola «La 
disfatta dell'opposiiiiotte > il suo .articolo' 
suL.vtfto, 8..dioei. il Non sono valse la. 
manovro più audaci dellu variopinte op.. 
posmioni coallzzate! non le arti dell'ai-. 
tima ora; non.le disperate invocazioni 
delle prerogativa parlamentari, a salvare 
ì&:J}eslra, 1-radicali intran8)gentì,!gliin­
soddisfatti e gli affimi di tutti,i partiti 
da una scmacoiantB. disfatta, ohe bene 
a loro. sta. Costoro, che alla vigilia del 
voto addavano blaterando oori una ai-
uumera mai vista l'assicurata loro vit-' 
toria, incolpino 86 medesitni della ba­
tosta che II ha .colpiti o ohe saril' ri­
badita dal corpo elettorale». 

La 'Gazzetta Pismontesechiama «la 
vittbrili dei forti » quella di sabato, e 
scrive che il voto della Camera noti'è 
soltanto nn fatto parlamentare, una 

vittoria del Hinistnro, una sconfitta cla­
morosa di un.i Opposizione faziosa e 
fadnoross: 6 ia vittoria di un alto uomio 
di Stato e Insieme di un grande o so­
lenne principio di, liberti. Il voto di 
sabato significa altresì ia ribellione d»lla 
coscienza pubblica, sinceramente mani­
festata; dalla Camera, contro lo coerci­
zioni ambiziose di uila Opposizione che, 
dopo aver, mostrata. la piopria impo­
tenza ^governare, era atntn presa dalla 
.Imbelle idea di atterrare i siicceesuri 
sorti sopra le-sue rovine. 

' Afferma la Lombardia che il voto 
di sab.ito — favorevole, al di là d'ogni 
previsione, al Ministero Giolitti — sem­
plifica la situazione e prepara il terl^eno 
ad una lotta ohe qualunque sia il suo 
risultato — riusoiri utile e feconda 
nell'interesse' delle istituèioni rappre­
sentative'. 

Il moderato Pungolo di Milano non 
si rammarica .ohe l'appello al paese Si 
svolga in condizioni normali, senza oo-
strinjjerio entro termini cosi angiiati 
come quelli proposti dalla Giunta del 
bilancio, pficchè oou l'angustia del tempo 
con la preoipitazione della scélta, nella 
stagione in cui si. sarebbero dovute fare 
le eiezioni, tutte le sorprese sarebbero 
state possìbili, e la coazione al corpo 
elettorale sarebbe stata evidente. , 

l'Italia del Popolo sorìva; «Quello 
che non si può in nessun modo negare, 
è' che il Oiolìttì, in questa sirana lotta 
parlahientare, ha'spiegsto molta ebilitù', 
Ha mostrato di essere uu furbo. Sap­
piamo benD':oha ogni Ministero, qua-
lUiiqbe': esso'sia, io Italia ha un certo 
numero di deputati su cui può contare: 
ma questi oon sarebbero bastati, a sal­
vare la-situazione, se realmente non ci 
fdilsB slalto dell'altro a sostegno del Ui; 
nistero; cine le fila beli distrlbrilte-fra-
óóldro'' che votano secondo il loro par­
tito 0 secondo ciò die loro paro e piace. » 

' ly.'lSecòlo, dà," atto della vittoria al 
ministero. Giolitti; ma sta coi .vinti {con 
chiì con Cavalìotli\o,oon... Donghii), 
ed ò.- soprafatjto da malinconiche rifles­
sióni-

Il Resto del Carlino constata che 
colla deliberazione presa di aooordar's 
sei'mMi di esorcizio provvisorio al'-Mi­
nistero, la Camera ha messo il paese 
nella',cdn'di^iobe'.'di poter pronunciare 
uii gludiz'iq, poifderata e sereno sulle 
msggrp(;t qijistiótii e ie oggi si imponi 
gono àll.a sua attenzione^ come puro 
sugli luonjiui ella siedono al Governo e 
oirobi l'azione ohe i partiti politici in­
tendono svolgare, pel.bone dell'Italia. 

La, Provincia di Brescia dice ohe 
«oli voto di sabato il 'Miàistero esce for­
tificato e trionfante da'̂ una prova, dalla 
quale! suoi avversari si'ei'auo lusingati 
di vederlo uscire scosso ed dgautorató; 
e dotto niUn migliore auspicio esso po­
teva augurarsi di affrontare la prossima 
battaglia delle urno; ! 

Il ^Veneto scrivo che ua'tìfa nuova 
viene ad aprirsi par la vita italiana, e 
se ne rallegra. 

li'Mriatico dice ohe. il Ministero 
ha vinto per iì. oòntègnó • degli avver­
sari, e per l'abilità dell'on,' tì'iolitti. 
Qlèst'uomo" àdcolto' in priiioipio da 
tante diffidenze, ha fatto'rapidamente 
la sua strai(l.i, e si è acquistato in brava 
larghe simpatie nella" Camera e nel 
paeso, per la fermezza dai propositi, 
per la tenacia dalle ideo, per la mo­
destia non disoompagnata dalla sicu­
rezza di 3è stesjo. 13 queste doti, spe­
riamo, non gli. verranno mano nel com­
pimento dell'opera a cui si è accinto. 

Il i5!J»Afef*;o esulta perohè «la ba­
raonda è finita «.Colla morte di questa 
Camera — dicaiii valoroso e brillante 
giornale,, napoTòtan'o' — .sarà finito il 
periodo ,del. risei continuò, dell'ilarità 
permlinenle,' giacché il ' popolo italiano 
saprà imporre al suoi- rappraséntantT 
serietà e tenacie. E questo sarà malo 
per chi, comenoi, amà-il risei Ma qnaiito 
non sarà meglio per la pàtria? 

L'Adige noia ancli'essò ohe il voto di 
sabato fu un decisivo' passo verso la ri-
costitiizioae dei parliiti, perchè invano 
si giucca di escarnolage, pretendendo 
di non scorgere il .risoluto oriant(\mepto 
'del minisleró verSo' la patte' libotóle 
della Camera. 

Il Secolo XIX è pur osso d.;l nostro 
avviso. La vittoria del Mloisteni Gio­
litti — dico il gìorn ilo genovono — coi 
vuti della democrazia legalitaria, ha nn 
alto significato morale; segua la fine 
del trasformismo; il ritorna, alle buono 
norme d'un sano sistema rapptc<ienla-
tivo. 

G potremmo continuare le citazioni 
all'infinito, se nVeSsinia più apaiio o 
tempo disponibili; e sarebbero tutte 
oitazioiii mlriibili p^r . ciucordlà, ..come 
queste ohe poniamo sotto, gli ocohi dei 
lettori, nel riconoscere ohe noi ìvoto di 
sabato il trasformismo o 1& Destra 
hanno ricevuto un colpo mortale, e. ohe 
la risnrroziono di una i^inistra, forte a 
compatta, è un fatto ohe può dml oramai 
compiuto, s che avià indubbiamente la 
sanzione delle urne elettorali. 

La dàita delle eléziohì geHèt'all 
Il Comitato elettorale ministeriale 

Vllatie raccoglie la voce che le ele­
zioni generali si faranno in ottobre. 

Il decreto di convocazione dei còtniii 
non comparirebbe che alcune settimaue 
prima della data detta elezioni. 

TJ Italie raccoglie pure la voce dalla 
possibilità della formazione a Roma di 
un Comitato centrale ministariais sotto 
la presidenza dell'on. Zanardelli, ma na­
turalmente tutte queste voci sona pre­
mature. 

UN DRAMMA SANGUINOSO 
n Trieste 

Leggiamo nel giornale triestino II 
Mattino di ieri; 

Ieri all'alba si. compi - nel viadotto 
della ferrovia a S. Bortolo una l«gr^-
mevole tragedia. Due giovani,, fratel]^ 
e sorella, iSmllio Erost d'anni 18 e 
Ida Ernst d'anni SI, dal pàrafiatta del 
viadotto suddetto si- precipitaroòo ab­
bracciati, toccando il suolo dopo una 
oaduta di 30: metri.. 

. I primi passanti che s' aocoraaro del 
sanguinoso dramma ne diedero avviso 
alla fabbrica Ritter a Barcata, e da qui 
fu telefonato in città alla guardia me­
dica. 

.Dalla stazione centrale parti.tosto in 
vettura il Jott, Strasser con quattro, in-
ferknierl, ficeiidosi seguire anche dalla 
lettiga a ruote. 
- II dott.-Str^iBser constatò che il. gio­
vine a'era, rotto.Io Ubbia-.destra, l'o 
mero sinistro a la baso del cranio msii-
tre la ragazza a' era rotto il braccrd 
destro ed aveva riportato contusioni in 
tutte le paeti dal corpo. Etlfottuate dal 
dott. Straasnr sopraluogo le medicat'uro 
più urgenti, i due srentaratl giovani 
furono collocati nel carro d' ambulanza 
dalla Guardia medica, ohe frattanto si 
era fatto vanirà dalla rimessa, della 
Tramway e che tirato da due cayalli 
trasportò rapidamente i foriti all'ospe-
dùlo. 

Erano le 6 e mez7,o ant. quando bssi 
furono accolti nello Stsbilimobtò. Il po­
vero Emilio spirò alle tì di mattina. Là' 
sorella invece, a quanto "sembra, gua-̂  
rirà, malgrado versi anch'essa Jn _̂ra-
vissimiS 'iit'iltb. ' 

I due giovani, abitavano col-fratello 
^Ferdinando, eh'è custode del cimitero 
ovangelfco,' Sembra cho la,moglie del 
Ferdinando amareggiasse loro inesistenza 
in causa dal vitto che dava loro gra­
tuitamente. Si vuole ch'essi abbiano cer­
cato di proourarsi un ocoupazioué per 
emanciparsi da quella cara cognata, e 
che non essendo riusciti in questo in­
tento, abbiano decìso di finirla oon la 
vita, anziché sostentarla con pane, che 
tanto sapeva di sale. 

CALEIDOSCOPIO' 
Macchietto estive. 
Il sole, a detta degli astirònomi, ha 

come.tutte le cose di questo niondo, la 
sue macchie; il caldo,— emanazione 
diretta dal sole — ha la sue mooohiette 
ti|iiohe e caratteristiche, le quali non 
afaggono all'obbiettivo fotografico del 
cronista sempre in obbligo di fermare 
eulta carta tanto il salito atomo ohe 
fugge oumo la macchietta che passa, come 
il fenomeno che resta. 

Attenti dunque,., alle negative. 

11 signore che siffca il oildo,. 
Intèndiamoci, o poco o tanto il caldo 

lo aultronO tutti quanti, ma aistui ec­
cede ógDi,,tiuiite. Égli i li prototipo dei 
sofî orenti, anzi sildirittara il pratatu.tr. 
tire. 

Par lui il caldo, rapproienta qualche 
cosa oóme il peso di parecchie tonnel­
late. Ai primi.spruzzi di stagione estiva-
ai primi ^ccen'ui di calare, agli oomin, 
eia a mitroiàr bucvo e a passo lento-
precisam6n;e come un facchino portante, 
&u> dorso una balla di cotone,. 

È semp.rd uno dei primi ad inaugu­
rare gli abiti leggieri, anzi fa uno stu­
dio speciale per ridurre il peso da' suol 
indumenti iti minimi termini. . 

Dorme con finestre e p"-̂ ca aperte, e 
non può tollatàra su! letta alcuna no-
pertina, aia. puro leggerissima, .Àuzi, 
quando arrivi^, la canicola à.oapapissimo 
di dormire sul,iluro.pavimenta, tenondo 
semplicemente un ousoliio sott?. ìl.oapo, 

Il caldo & il sugi aawìièmar', la sua 
bèlo noire, i.l.s'ji'a gran' neraibo. '. 

So un gì-arnó poleàae vedérlo ra^PT^' 
sentalo e im'pefrsiiQàto in un inijiiriduo,. 
non esitarebpè"ÓK c^otùentò a commeli-
torà un amicidib, . , . , 

Sbuffa ogni .òiiiqu^. minuti coinè nn 
mantice, strepita, cerca di ribellarsi, fa ; 
entrare in ogni disoorso uiia'y'ólentà ' 
declamazione o^ontro'le vertiginose aT-
tczzo del tsrmomatrp, alza gli a«óbi ài 
cielo come a .ohieilepa .mercè, dìvépta 
cosi noioso, oàst. pesante, che ognuno 
quaiido lo vede avvicinarsi, suda..;., 
freddo. 

Il signore che. odia il soie. _ 
— Le soleil'; 'Mila l)ennemi — po­

trebbe esclamaro parafrasando ló'at^rioo 
0 cono.scinto épìfonema di (gambetta. ' 

Si arina a si. corazza cpDiro il, sol.s 
coEî e s s . dovesse scendere in campo 
cbótro una dèi nìò, terribili nomici. 

Occhiali aSumlòatl, càppetlpnaa l^r^a 
tesa, ombréllo, e iótii inso'mtna, gli 
schermi invèn.ati dall'uomtjoo&tro il 
minì'slro maggior della, 'natura, o^Ji 
li meua a obn'ti'|l>utb, ìp casa" tiene 
oontìQuamaute lè stft'nzelh litta'p'òborliUtài 
0 meglio In un' ombra' assai' {tèrlcatbsà 
per chi, venendo dalla luco, si troVa 
ad un tratto, costretto a brancicare io 
quel tenebróre. 

Se per caso si traVà improvvisamente 
in faccia ad una zona illuminata 'dal 
sole, freme, e fa "un moto di repulsione 
e di disgusto come se avesse calpestata 
la coda d'un rettile veleiìoso, 

Per la strada' fa del luàghi giri a al 
abbandona ad da profondo studio topo­
grafico per'trovare 11 modo di giungere 
ad'un dato punto evitando la plaghe 
inondate dal sole. 

Pur di'rlmatlsrs nell'ombra, si sotto­
porrebbe a restare in compagnia d'iina 
banda di malfattori, o ad' essere 'rln-
chinso in una prigione, ma'in una di 
quelle prigioni dove il sole non lo sì 
vede uommend'a scacchiI 

X 
Piccola psicologia sentimentale. 
Non siete voi partito tlopo un lungo 

a ardente deaidorio di viaggio.'non siete 
voi'partito'soffocando un ^rido ài liba-
raziou')? 

E intanto, non'vi è mai accaduto, 
durautel la' notte, mentre voi viaggiate, 
di essor'o intenerito scorgandty, dai cri^ 
stalli, le finestre'illumitiate di qual'oha 
povera casa, un angolo iiitlmo, delle 
teste sotto la luca di una lampada; e 
di sentire, per tutto questo, il cuore 
stretta dalla tristezza e dal rimpianto? 

Tanto è' oiò vero, che noi portiamo,' 
in noi stossi.'un aguale e contraddito.-
rio bisogna di riposo e di movimento, 
e che quando noi abbiamo' l'uno, desi­
deriamo l'altro. 

• E tanto peg;io se quello che noi vi di­
ciamo non è nuovo. Gli è che la nostra 
miseria spirituale'' à vecchia qUEfuto il' 
mondo. 

r , X 
La data storica, 

• 14 giugno (1800), Battaglia di Ma­
rengo. 

Un petisiera a! giorno, 
I difetti dell' anima sono come le fu­

rile dal corpo:'per quanta cura si popga 
nel guarirlo, si vede sempre la cicatrice, 
a ad agni momento minacciano di.ria­
prirsi. 

X 
La stìngo. Logogrifo. 

4 .« Ko' contro Attila BUS gesta, 
5 — Abitiamo la foraata. 
6 — Son (iatfapo nutrimanto. 
6 — Di n̂ailrupodi alimanto, 
9 — 'î i riesoo ben gradita 

So lo gtomaoo t'invita. 

SuìoRBzióìiè del 'monpverSò preoettènte, 
TKADBCGìm '• • 

' X' • 
Per finire. 
Parla nn emulo di, Stanley,. , , 
— Una volta inoontp,*!, ,an Ìtìonà,,iD 

nn deferto africano,,e gli tagliai la a,a(Ia> 
" — E perchè no la'tèsti?" ' 

— Perchè gllol'ave'^ano tajgliftfa 
il glbrao prima. 

Penna e Forbioi.: 

DALLI WlRGIi 
ANCORA IL C(ÌLI.EGÌO:̂ ZIÒIJALé 

di Cl»ià»le 
' Oradiamò oppoi^tibo rìpro'titirre ijl.'g'é-
gnr̂ Atà. articolo molfó' iGolsit'a 'oBé'& 
amico nostro ha spedito giorni oddietrb 
ai\,,Tl>rmo; « !o fii00i»p)0,jt»ntó.piil-vo-
.leDtjeri. i t iqu^p^ Iif, ql}estÌ9,ilQ in esso 
t^a'tliata uà no carattere', ben ^ DÌÙ eU-
vaftó'-'ed ImportaÀib di'u'ti'^ìoiMlo iute* 
reabe- lotiala. ' ' 

•L'ai ticoto, direi t«n !̂)ttzldli'o,''0hè'iei()r'-
dell'', « proposito delìe's^léiitìidli^ idàa^' 
glraflè di Gitiee^pè Cà'jirin', stani'pò! giórjii 
fa sul fórnéó óól titolò *'ij["Ì'nis<è7«. 
voraìw ', contiene, il 'ès^iieìite' psìi'iqda : 

«Al mmislèto'(ÌéU''idtì'tfiìlanW, ^^fi-
< sempio, o'è daltii ^'st)te''j^ébaa«à''o))e 
«Udi^e sia posto'in'n^Ét'^àlti tt{p«i'tra 
« e Cividale in un gKiàoé'ajyi^»" 

Colgo lei palla' al baÌÌEO,'e ritenendo 
che i dampio'ili "dei 7oméò,'per'quanto 
di' grido e valorosi,'non atnino 'ì\ ter­
réno ghiacciato, spero àón' rmaaii'à^ aA 
essi ed Ài letCo'̂ i disopra '̂ se' lìii esqui­
mese di. Oividalèj trafilandosi'di 'nii,aar* 
dine di questa porta'd'Itafia, ai perdieiia 
di roniperè li gbiàcclo in' qbestibuK'e, 
Bebbène''goffàlnéii'M vestilo di pelle di 
fooai'chiede'dì entrare'per lina' volta 
a B'péz2saré'una jànSià nella noblléì|zz'^, 
• E vo'nètì'àr'^tó'.'" "'" ',',''',' 

In questa città di GLî lìo Gasare, idi 
Alboino, dei l'atriarcbi, 'di San Marco 
e di Vittorio Emànuelej ai'iibb'i la fède 
e la melànbtiula diprtifiUàr^di^préziosi 
slameiitl naiàVati ed edilizi, {)ar'sobb'a'r-
carai all'impiantò di un Coileglb poti-
vitto con scuole'elementari', giniìasl^!!, 
tecniche » cominei^clali. [ 

Far sit^iàé ài min'a'òiìiòaò' lliniijo^p 
panslavismo; ofErireoltre oa;ifineil tiihio 
ai oonna^iOoali di setb'arè obli ilìi'idi 
la lingua ed il pensiero';' p'ré'àré!un at^-
biente nuovo for-'datorè''di aarait'eri e 
di progréilso e ohii àob ' fosse pia il 
fèudo inorale'ammnfdto di una già iiì-
signs ' Collegiata'' di caiibnidi', là 'quale, a 
lungo andare inquinò il paese d^Ldi-
fotti delie' sue' v!rt& ; rapjires^ntar'e in 
tiitti ì n>iddi"degnamente la'gl'inde' pà­
tria su i;[ttebto lembo oili.èiìtale' che, nial-
grado tutte le 'Xripilòi 'darà Seóipre dia­
gli Imb'riani da'torcere al Governi ed 
alla diplomazia!'tale''éra il programma 
ohe. l'orpgittlio ai era '. imposta appena 
desto dalle prime aure ' redeutriiii,' e 
l'istituto inparolaidovevfkesapva. iLflar-
roooio nel campo degli spiriti più libe­
rali e veggenti. 

M^ 1' aspra guerra di una ^etta, ohe 
interpretò mai sempre l'ora prò nopi^ 
per ora prò me, provocò per abbatterla 
ripetute orisi fiuanziarie alia patriotica 
Istitnziono, e questa, ad uii certo punfU', 
dovette la sua salvezza alle st'essé.tti-
temparanze di faìi'atioi, troppo, £Blàp(i,i 
quali firmarono la p^Qpr.i«, sgpn^Ua. il 
giorno in cui decretando l'esodo degli 
alunni israeliti'dal Cobvltio, mostr&rdno 
a qual' punto' dèi 'inedia evò'int'etidevB,iid 
risospingere iiqa \»^if^ la, 'quale' y,aptà 
Cbrnèìip,,Gal|,ij,JP;9()la;Diacono, ,la iBtel; 
lini, una Bistbri,'. un Jacopo 'fomadinìf 
e ohe fu sempre rieca di patrioti,' aventi 
tutt'altcò che latte ailudgàto uéllè Toaa| 
0 salo quattrini ed apostoliche b'ene4i-
iiloui nel cuore. . i 

Esausta in simile, lotta la potenza di 
sacrificio dell' érajld òomunalò', â tt'àv;oî '-
sala una splendida fase dì gener'oèiU di 
molti cittadini, i quali continuarona a 
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IL FRIULI 

Boatenerlo del proprio, qneat' Istituto 
parv« finalmente aver aseicnrata la pro­
pria ealsteiiza al riparo d'ogni nera 
«ooginra e dalle difiiooili oligarchiche 
di troppi padroni, eoU'intervento del 

'G^ovorno, ohe licouobbe t'upportunitA e 
l'atillt&di r«tidflrl(i autonomo e trasfor­
marla in Collegio Kaaionale, 

Ma, eihtnè --• e qui il gblaooio da 
rompere 6 pii\ dato — il Minittero della 
lesina, dopo pochi Diesi di prova è con 
seoiiticu sistema, onde colmare anche 
con queél» ràsohiatìir^-ì\ bìlanoio dello 
Stato, con un lampo di logica logiamo-
grafloa, al foce ad interpretare i patti 
seguiti, nei senso che il Convitto, il 
quale è hn ente attivo anche con un 
ristretto ntimero di alnnai, rimanesse 
naislonale ed a beneficio dell'erario, e 
vioeversa le scuole, le quali non hanno 
proventi; dovessero porsi a carico del 
Comune, 

Cosi acoadd ŝ che un bellissimo, anzi 
brultistimo giorno, il Mbnicipin si vide 
recapitato un contioino.da pagarsi di 
oitòa'-Ìf8,tìÓ0'lir'eJtei'bifi'a di cteftcil 
questa, che 11 Collegio dolle rispettive 
scuole non presenta neppure quando, 
,nèl!if|.,crìé|' aVvecute, ai trovò ridotto a 
,tr«itt4. alunni. , -
- "Sitqlls: cifra per altro 6 indiscutibile 
e sdii 3óve punto formalizsare quelli 
é̂ it), kòno. dllgiun! ttellà liiatéria: poiché 
so' a' era della gente in soprangmero a 
disposizione dei Ministero, era troppo 
natncE l̂e iihe..BÌ dovesse collocarla a posto 

,9 sfiend^re,alquante migliaja ài lire con 
dèìle.iniitili.Biaecnre, poiché, giA, doveva 
pàgèiré il (jumuoel 

Ma pur trpppo, c'è di più. . 
. M(in appena piovuta sul, tavolo del 

Mnnipipioqnésta.nuovogcnere di bomba, 
ecco che quieta quieta, oonie l'acqua tra­
ditrice di lino stagno in cui si celano dei 
caTmapi, ecco, dico, spuntate da un canto 
dèi' tàvola stesso itq'uìTelta di acquisto 
delrUtitnto, da. parte di una n r̂a uon 
gregà mei sazia di' oosoienze deboli e 
di ' milioni solidi,, e ohe si niautenue 
sempre in ^ coirlspbndenza d' amorosi 
sensi col'qualche suo iilaaricato lucale. 
, Ho detto non appen(t,_ei ora mi chiedo; 

che sia'stala fucinata sul posto la chiave 
di simile misteriosa coincidenza di fatti ? 
Oppure che sia una chiave passe par 
toutf^ . . • 

Cosi, se a .Trieste lavorano, qui si 
cerca di demolire, servendoai dello stesso 
biapoió dei Governo; a Giuseppe Capriu 
nelle sue Pianure friulane potrà inne­
stare il gUiacciuio dì Cividale; il quale, 
sciolto dal calore centralo, potrà essere 
meglio c'finosciulo, f ritornare cui tempo 
il porto di mare, di un fu Prefetto di 
Xfillije.,. 
., 13 tempo di chiuderò, e, lo faccio con 
una sola domanda. 

Similé^arbiiglio coltivato negli orti 
huroórstioi e mai custoditi del ministro 
Vjllari, verri sanzionato nel gabinetto 
di ^^ùrdinando Mattini? MoUt sperano 
ohe nò. ,,. 

E^hop solò lo spera, ma ne 6 tanto 
eicurq, ohe, taOQOgliead.o armi e bagaglio, 
«ringraziati gli ospiti, se ne ritorna tran­
quillo ai polo Nord 

• • Ban d'Islanda 

f ; i v l i ) a l e , i3 giugno, • 
Continuazione e variazioni oon pizzicalo 

sul.tema: >Politica in Chiesa*. 

> lià mìa oonispondenza sulle prediche 
di certi;nastri reverendi contro la-fre­
quenza degli alunni alle scuole nelle 
feste soppresso, ha richiamato 1| atten­
zione dell' aùtoiiià, là quale con A)llo-
cltudine lodevolissiin'a ha compiutd una 
Inchiesta da cui sarebbe risultato am­
plissimamente e chiarissimamente che 
quelle prediche erano state fatte nei 
modi da me riferiti al vostro giornale. 

É inutile quindi che io dichiari di 
iuanténere tali quali, nei lóro precisi 
termini le mìo'.precedenti Informazioni. 
Del resto voi sapete che io sono cauto, 
prudente, o che non avventerei un' ac­
cusa senza essere, sjcuto del suo pione 
fondamento. 

Piuttosto mi unisca al ÌPQVUMJMMÌ 
nel (lomaudai-e all' autoritéi competente 
ohe si vada fino al fondo della cosa, 
senza esitanze, senza riguardi, senza 
preooncétti, senza lasciarsi commuovere 
di} loioleschi torcicolli, Poiché i preti 
iión vogliono imparare dal Vangelo il 
precetta Dvino del dare a Cesare ciò 
eh'è di Cosare, badiamo a fare opera 
meritoria Insegnandolo loro a suon di 
Codice Penale. 

Ogni buon patriota od ettohe ogni 
persona sinceramente religiosa devono 
desiderare oh'4 i preti cessino una buona 
volta dalle loro oatilitì contro la patria 
e le «ne istituzioni -, ohe emettann di faro 
della politica in Chiesa e in ogni luogo; 
e ai occupino escingivamenta del loro 
ministero, tendendosi cosi più rispettH-
bili, e oonciliàtidcsl IA stima di tutti, 
anche di quelli che per avventura non 
teneseernilsentiraento religioso o il cullo 
in qual conto che m'̂ ritano. 

Era da'aspettarsi che la mia cortl-
spottdenza cella quale vi narravo que­
sta più recente volata dei nostri preti 
infetti dall'i'rosia del iempofuie, a-
vrobbo bruciato parecchio ai reverendi 
Farisei che mandano corrispondenze al 
Cittadim Italiano, e che sono in assai 
stretta parentela..,, spirituale col predi­
catori del nuovo Vangelo contro le 
scuole. 

Ho letiu con grande piacere nel nn-
mern di sabato del foglio clericale 
due corrispondenza oividalesi. Ci si 
sono mossi in due questa volta: indizio 
che l'affare era grave e la- bile molta. 
Vi ripoto che mi sono diyorlito un 
mondi) a vederli oontntcetsi,' rotare gli 
occhi iniettati di sangue, sputar bava 
e tossico, tentar di mordere... e non 
tiusoitvi. É evidente che i reverendi 
serpanteili velenosetti si sentono la coda 
sclihicciata e tenuta ferma dal mio cai-
OAgnit. Lasciatemi dunque cantare ci l 
salmista: Super aspidem él basilisaum 
ambulavi..... 

Ma, il Cittadino Italiano uon è stato 
solo : anche la Patria del Friuli, nel 
suo numero d'oggi, ci si é messa della 

Sartità in difesa dei preti denigratori 
elle leggi dello'Stato. Bravo il gior­

nale progressista dì via Gorghi, e bravo 
rillustre e patriotieo omo ohe lo di-
tìgél,,. Dal resto questa tronca fra Pa­
tria e Cittadino non é eoa.» nuova per 
nessuno, ed é' noto anche essere la Pa­
tria qtiella che nella sua estrema pudi­
cizia si abbandona il pi\'i spesso ohe le 
riesce nello braccia del Cittadino,'men-
tre questi non prova un grande entu­
siasmo per simile amplesso..., 

£! perfettamente inutile poi mandate 
a star di 'òasa le citazioni a Sproposito 
del Seg'teta'tio l^'iorentino e delle Deche 
di Tito: Livio, sotto la rubrica del co­
municati. Lo sanno anche i pollastri 
arrosto chi é ,ché le comunica certe 
polemiche, ed a quale vero scopo ven­
gono accolte nel giornale di via Sorghi, 

Te conosso mascareta!.'.. (ì) 
, P. S. — Sarà hano , ohe mandiate 
un certo numero dì copie di più del 
FriuliT^it la vendita a Civiilaie, Quanto 
più i preti lo avversano e. maledicono, 
tanto più il giornale acquista credito e 
diffusione. ' (?) 

S . P i e t r o a l IVutiM. 13 giugno 
Banda Musicale 

Altra volta nel vustco giornale è 
stato accennato che qui si stava co­
stituenda un piccalo corpo musicalo, 
ed oggi mi ò grato annunciarvi cho 
oramai ~ grazie allo zelo instancabile 
a alla bravura dell'iatritttore prof, Cat­
taneo, solista della Banda di Cividale, 
e grazie allo studia indofeeso e alla 
passione dei giuvaui suonatori — anche 
noi abbiamo la nostra Banda. 

Questa mattina sj sono fatto le prove 
dirò cosi generali, all'aperto, sullo 
stradale che,mena a Yernasso, e tiu-̂  
scirono egregiamente, con piena aod-
disfaziune dì tutti i prosenti e doll'ot-
timo sindiCd S'g. Becia, che volle re­
galare di ecceilento vino i bravi filar­
monici. 

La Bsinda farà la sua. piima sortita 
giovedì alla processione del Oorpus Do­
mini. 

dli strumenti allatto nuovi, acqui­
stati presso una rinomata fabbrica di 
Vienna, furono pagati con oblazioni 
privato e spontanee di questi comunisti, 
e le spese par l'istruziono vennero so­
stenute dagli stessi allievi, che sono In 
numero di dieciotto. 

Si assicura chB in seguito, e dato il 
buon esito che io credo immancabile 
della istituzione, il Municipio provve-
derà alla spesa per una modesta uni­
forme, E! farà benissimo. 

Io mi rallegro frattanto e col paese 
e coi filarmonici, perché colla creazione 
di questo piccola corpo musicale hanno 
dato uq bel saggio di gentile educa­
zione e di civile progresso. 

Italo 

C o n s i g l i o ( l i l « v u . >Seiluta dei 
giorno 10 e 11 giugno : 

Distretto di Gemona 
Abili di prima categoria N. 103 
Abili di seconda categoria » — 
Abili di terza categoria v 80 
All'Ospitale > 1 
Biformati » 45 
lilvedibilì > 70 
Cancellati > 13 
.Dilazionati » 10 
Renitenti » 67 

Totale N, 399 

O f f i b l l O S c t n g H i ' a * L'odierna 
Oaizetia ùi Venezia narra nella sua 
cronaca: 

In palazzo Barbsrlga a S. Maria 
Zobenigo, l'impieai Torres sta fioando 
dei tistanri, o icr mattina al stava co-
piendo uno dei tetti. 

Vi stavano sopra due muratori. 
Il tnancvala 'Valentino O'imin di circa 

56 anni, di Sacllc, ammogliato con fii(li, 
abitante in Calle dell'Asso a S. Ciiii; 
Gi'isostomo, aveva l'incarico di portare 
le tegole. 

Non si sa se in causa di un capo-
gito 0 porch& acivulussi', cadde e, ro­
tolando sul tetto, precipitò nella sut-
tostante corte, da un'altezza di circa 
dodici metri. 

Batté la tempia sinistra sopra un 
niiiiiigno ed il colpo fu tale tihe rimosse 
hi pietra. 

I compagni di lavoro, che si trova­
vano al pian terreno, accorsoto; e tro-
v.rono il Oomin in uno stato oompas-
sionevole. 

Aveva sulla fronte un» p incoia Ictit»; 
ma ddirorcochio sinistra il aangn-J gli 
usciva a fiotti. 

L'Irifiilice fa dai compagni collocalo 
iu una harO'i e trasportato all'Ospe­
dale, 

£l morto subito. 
L'orribiln sciagura fece in città una 

grande irnpresaione, e tutti compiange­
vano il povero operaio cosi mlsetamento 
morto, 

Kiojjii u t l UH p n h b U e o ( u i i < 
z l o n n i r i a » tìi sorlvono da San Da 
nielo:"" , . 

É giusto riconoscere ohe il- signor 
Montesaori, delegato di P, S., il quale 
devi) ora ubbaudunara questo Distretto 
per l'avvenuta suppreasìone dell'Ufficio 
di P. S. lascia di sé buona memoria, 
sia per lo zela e cosoionzi con cui di-
simpegnava ì propri ìucumbeoti, come 
altre.-l per l'irreprensibile sua condotta 
personale, che gli meritava la stima e 
l'affetto di ogni ceto di persone. Sen­
tiamo con piacete come- esso sia desti» 
nulo ad occupare un piato più impor­
tante, migliorando cosi la propria con­
dizione. 1 nostri auguri per lui, e sem­
pre per tutti gli onesti e leali funzio­
nari. , : • , ' ' 

(III Modo c h e v i « n e iti ^ct-
t i i i i ' i In ITorni Avoltrì venne arrestato 
certo'Lamassa Pietro, contadino, per­
ché imputato di omicidio e grassazione 
a' danno di Michele Vidalc, delitto che 
sa'cebbe stato commeaaa nella notte dal 
18 al 17 oUobro 1881. 

F u r t o . In llavasoletto, in danno di 
Brovedaii Candida, vennero rubati in­
dumenti pel valore di lire 89, Fu de­
nunciato quale sospetto M. M, 

GftONAGà JITTADIMA 
C o n s i s t i l o p r o v i u c i u l c . I I C o n -

si|;liu provinciale, a quanto ci consta, 
verrà oonvocato pel giorno 87 giugno 
cott. alle lire U antimeridiane. 

U u i l e g r u i u c n t i a<l n u i l l t i -
8 ( r o c o l l e g a . Oggi alle ore 11 ant. 
abbiamo visto in via Pvefettur-i il cumm. 
Pacifico Valusui, che sa ne andava sulu 
soletta u passeggia cou ottima aspetto 
di salute e di vigoria. 

Auguriamo ch<3 ci aia conservato an­
cora per molti anni il veiisrandu u va­
loroso decano della stampa, in cosi flo­
rido stato di salute come l'abbiamo vi­
sto oggi cou molto piacere, 

n i c c s l c h e i l « t lgnop U o i u e » 
•Bino O n l a t i non abbia'coltivato 11 
ricorso in Cuasaziona cantre la nota 
semenza della'Corte, d'Appello di Ve­
nezia, e cUé intenda invecd di ticorrece 
in grazia al Ée., 

UN CARABINIERE FRIULANO 
che si annega nel Po 

L'eroismo di un suo compagno 
ohe rimane pure annegato 

Scrivono da Verona: 
Gr ungo notizia di una gravissima di­

sgrafia toccata a duo carabinieri appar-
ton'euli alla legicno di Verona, cho da 
soli pochi mesi erano slati da.ìtiuati a 
Rovere, capoluogo di circondario della 
provincia di Mantova, situato sulla riva 
destra dei Po, di fronte a Oatiglia. 

Verao la 5 pom. di ieri i due cara­
binieri, che si chiamano Francesco Pio-
tetti 0 Cantoni Aleasandro, l'unu della 
provincia Padovana e l'altro della pro­
vincia di Udine, si erano portati fa->ri 
della cittadella onde prendere un bagno 
nel Po. 

Il Cantoni Cu il prlm'i a entrare nel­
l'acqua in un punto dove non ora molta 
profijnda, ma, reputandusi abbastanza 
destro nuotatore, si allontanava subito 
dalla riva. 

Dopo alcune bracoiato, Iu oorrente 
che si faceva sentire molto forte, s'im-
padroniva di lui portandolo al largo. 

Prevedendo il pericolo si mise a gri­
dare aiuto. 

Il suo C'impigna, quantunque fosse 
un nuotatore assai meschino, altro nun 
badando che al proprio cuore, si gettò 
animosamente nel fiume per salvare il 
compagMo; ma quell'eroismo duveva riu­
scirgli fatale. 

Inflitti, preso dalla corrente, fu tra­
scinato al Jargo anche lui e travolto 
fra i gorghi, 

Per alcuni minuti da alcuni conta­
dini accorsi alla riva in seguito alle 
disperate grida d'ainto, furono veduti I 
due disgraziati dibattersi fra ì gor­
ghi, poi .iparire « breve distanza l'un 
dall'ultro. I loro cadàveri non vennero 
ancora travati, 

t l n btiiMio |ioil<llco< Scrivono 
al Secolo da Trieste,: 

Ho preso informaziuni riguardo il 
bando di nu giovinetto, certo Giuseppa 
Ferri di Udine. Non è vero come narrò 
qualche giornale che il Ferri fosse etato 
denunciato d» un tale Bartel, pure cit­
tadino italiano. 

La denunzia patti da un commissario 
di polizia, certa .Pasquali, noto per altre 
delazioni simili. 

Il Fèrri si trovava in una bliratia 
assieme al Battei, pessimo soggetto che 
ci'fdesi bazzichi in polizia; ed essendo 
alquanto brillo, pronunciò ad alta voce 
alcune parole sugli italiani, ohe conclu­
devano con le parole: f Austria cambia 
el pel ma no el vizio, allndenda certo 
al sistema croato che vige iu questo 
felice paose. 

Il Pasquali che l'udi,' chiamò una 
guardia, certo Coetanzii, ultra rinnegato, 
e fece attestare il Fetri, 

Questo stetto cinque giorni In oarcers 
poi fu accompagnato al confine, 

.Era ìàipìegata all'amministrazione del 
Piccolo della sera. 

A U M U l u i i i t r a z i o t i c d e l l e P o ­
s t e . IliaiiBUuto delle operazioni della 
Casse postali di risparmio a tutto il mese 
di aprile 1892; 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

ptecedeutu ' . N. 2,303,016 
Iiibrettl emessi nel mese 

F a u r r t r a d i c n v a i l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi di musica ohe la 
fanfara dei oavalleggeti Luco», eseguirà 
oggi dalle ore 8 alle 9 o mezza pom , In 
piazza Vittorio Bmsncele: 
1. Marcia militare Carlino 
'i. Mazarka « Cristina ». Oherardi 
8, Sinfonia t'Nahnccoi- Verdi 
i. Marcia « Carmen » ' Uizzeltl 
B,\Valt«er«UnaalutoaSjrBfiai> Savi 
6.0alopp «Le feste di maggio» Carini 

Veatvn ì n i n c r v a . Avremo fra 
hrovi giorni e probabilmente in setti­
mana, tre rappresentazijoi straordinarie 
dulia: rinomata Gofnp'agnia alemanna 
di operette, diretta ed amministrala du 
ISntico Pctirsoh-Zeller, 

Questa Compagnia — alla quale ab­
biamo accennato nella crunaoa di ieri, 
esprimendo II desiderio di sentirla a.. 
vederla ~ compie ora il suo pl'imo giro 
in Italia, o viene nella nostra città pre­
ceduta dai successi più lusinghieri di 
Trieste, Milano, Bologna, Firenze, Pa­
dova, 'Venezia. 

Cominciando da dom-ini, ai poasono 
prenotaro palchi, poltrone e sedie, al 
Camerino .del Tcatto. 

O n l i a t i e g l i l i i c c l o . Li vendita 
per le famiglie al Cnftò Dorla si .fa 
anche nel cui-tiie annesso alla offelletia, 
con ingresso tanto dall'andito versj 
Mercatovecohio quanto dalla Riva del 
Castello. 

Osservazioni metearolikgieliG. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

13 - 6 - 91 

iSr-ia; 
Altom. IIS.IO 
liv, del mare 
(.'mido rolat. 
Stato di oUlo 
Acqua osd. ut. 
|(diraiiuas 
|(T^l.Kiioit. 
T«rin, «eiiUgr. 

om 9 a.jora S p, 

748.8 

miflto 

, 0 
25.2 

748.1 
88 

misto 

'4 
23,3 

on il I 

743,6 

i 

gior.U 

749,8 
. 0» 

cup, 
ri-

sw... 
1 

'213.5 

di aprile 

Libcetti estinti net mese 
. stesso 

. 29,286 

Nr2,418,33B i 

16,367 

Rimanenza N, 2,402,975 
Credito dei depositanti Infine del mése 

precedente L. •834,597,367.16 
Depositi dei mese di 

aptile . 16,520,427.79 

Rimboisi 
stesso 

de! mese 
L. 351,117,794.95 

19,004,363.36 

. , . Rimanenza L. 832,113,436.59 

S i d o m a n d i » u n p o ' d ^ n c q u a . 
Tutte lo vie ptincipalì della città ven-. 
gono in questi giórni di gran caldo, in--
naffiate mercè l'acqua del nuovo acque­
dotto, . , 1 

Una eccozione peto vien fatta a danno • 
della nosttft via della Ptafettura, ove 
l'innaffiamento da unpezzo non viene fatto, 
sebbene una bocchetta sia stata all'uopo' 
posta nella via stesso, ;di fronte alla 
Banca di Udine. 

Nessuno in, via della Prefettura hi 
intenzione di lituciare colla propria casa: 
veda dunque il Municipio di ordinare 
ohe la bocchetta sia adoperata per l'i-
naffiaraento, 'acciò .l'orilìzio uon eri'uggi-^ 
nisoa, 

( In b u g n o iuvoiontitE'Io.Ieraera 
fuori porta Aquileia di fronte all'albergo 
del « Torteni.e » certa Schiozzì Erasma 
d'anni 50 pescivendola da .Marano La-, 
gunare, volendo' lavarsi le mani nella 
roggia, cadde nell'acqua e vi sarebbe 
perita se certo Augusti .Pietro d'anni 
'̂ 6 addotto alla stazione l'etraviaria non 
l'avesse prontamente soccorsa. Sembra 
che la Schiozzì fosse alquanto brilla. 

.%rnaa i t r o l b K a . lerseta dalle 
guatdie dì città venne tratto in attesto 
Cozzi Francesco d'anni 51 da Bettiolo, 
perchè in possesso di un'atma da taglio 
iuaigicsa. 

B u o n a u H a n z i i . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in mòrte 
della co. Fides Colloredo di Meli:' ', 
Lucio Emilio ipg, Valentinis e famìglia 

lire 2, 
di Cosatimi ing. Francesco: 
Canoìani Ing. Vincenzo lite Sii Capellani 

famiglia 2, Capellani avv. Pietro 2, 
Gaapardia Paulo 1, Gomessatti Fran­
cese:! Sovrani 1, Leonetti Leonida 1, 
Catiiiielutti dottor 'Giovanni 1, De 
Agostini Luigi 1, Fahtis-Matohi L. 1, 
De Polì famiglia 2, Jaouzzi Alessio 1,' 

Tompcratur&fmAiiaìma 8t.3 
' . (minima 17.8,' 

TomperatcA minima all'aparto' '14,4 
Telegramma moleorloo dall-'Uffieio oen-

ttaledlRoma, ricevuto alle ore B'-pom-
dei giotno 13 Giugno 1892. >' 

Tempo probabile •<, 
. Venti deboli vari, cielo generalmente 
sereno con qualche temporale- speciali-
mente al nord temperatura 'ele.v'ala, 

PAEAMBNTOJAZIONALE 
OAlfSElÀ CSI' DBPUTà.TI 

' Seduta pom. del l3; 
Presidenza BIAHCHISRI. 

. Su domanda firmata da molti depu­
tati appartenenti a. diverse parti della 
Camera-ai delibera di pcttedomsni al­
l'ordine del giorno gli - arllcoii dal 44 
all'ultimo del progetto di riforma al pto-
cedimento elettorale. : 

Da Risela prosenta il resoconto oon-
snntivo e il bilancio intetno della Ca­
rnata e senza discussione si approvano 
te oonotusioni detta Commissione paria-
montati) ohe propone la reiezione dei< 
l'j,tttori2zazione a procederò contro il 
deputalo Cento. . , , , , ' 

Senza discussione ai approva con^una 
lieve maditìca7,iatte il progetta relativo 
alle tare degli olii minerali e deìle cas­
sette e l i progettò per I ptovvedimeuti 
per rappllca'ziohe dei huovi dazi oon-
venzionalì sui'filati e {éssUtl di' lino. 

Discutesì, il progetto per'dare facoltà 
al governa ;di mettere in vigore, fiuo a 
tutto il 31'dicembre 1892 la oonven-
zione di commercio e navigazione ch'd 
fosse par concludersi colla Spagna, 

Nicolusi e Jannuzzi ' propongono di 
rìservai'e ì vini e domandano quando 
andrà in vigote la otaìiauta sui vini nel 
trattato'coU'Austria-Ungheria. Io que­
sto senso Lazzaro.propano un ordine 
del giorno. 
, Paia raccomanda la protezione dal­

l'industria del tonno e Vischi a.ppoggia 
l'ordine del giorno. Lizzato. 

Dopo raccomandazioni di Diligenti, e. 
Mauri, Brin, assicura che il governo 
terrà conto della condizione internazio­
nale che conseguirà dall'appplicaziooe 
della clausola relativa al vini per il 
trattato di commercio coU'Austria; ma 
dichiara di. non poter accetiare il man­
dato imperativo contenuto nell'ordine 
de! giorno Lazzaro'. Identioa dlohiara-
zions fa a Paia relativamente alla ta-
iiifa sui pesci matinatì sott'olio. 

Quanto alla data in cui pottà venire 
applicata la clausola per i vini, ripete 
che quella data non può ota essere-fis­
sata perchè la:legge è ancora 'dinanzi 
all'altro ramo del patlainenlo, 

Prinetti non ritiene giusta la du.-
manda telaliva ai vini, perchè pregiu­
dicherebbe molte altto'ptOdùzioni italiane 
le quali mercè la clausola della nazione 
più favorita, possono sperare di con-' 
quistire 11 mercato spagnnolo. 

JannU2.zi, Mauri, Diligenti o Vischi 
prendono atto delle dictii&razionì del 
Governo, , 



IL F R I U L I 
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Lazzaro riltra il ano ordine del giatoo 
0 prande »tto dallo dinhlarazioni del 
inlnistrQ.. 

SI approva l'articolo unioo del pro­
getto,, 
. A^proratt quindi a eorutihio segreto 

i prdgeut votati per alzata 6 sediitR, 
risultano tutti ' approvati,. _ ' 
. OjòmtiiB^tfl a>ouae iatairogaziam ai 

toVt la sedata. 

'.' S S N À 7 0 s a l i S E O N O 
Sedata dal 18. 

Presidenza F A W N ! 

• Il pre3iden'.e propone e il Senato ap' 
prova di farai tappcesentate all'inan-
gurazione (iella lapide al eeuaiore Con-
forll vioepieaidentti Paasina. • 

Bonacoi presenta aiduni progetti gi i 
.approvati dalla Camera, tra otti l'esjv-
Oì̂ io provvisorio. Aggiun^^s oliai] prij-
Bidoute del Conalglio rispoiiderA' all'in-
(«irpellanza Kossi nella prossima seduta 
Ì»\ Senato. 
, Pellonx preaenta un progetta di legge 
ènlle spese atraOrdiuarié militari. 

.11 SaaaiO approva ohe sia rinviato 
alla Gon^inisslpDs.pertnatiente di-flaanzî , 

.11 presidente annunzia ohe il Senato 
i:oonvocat()>'in'8Sdnta- p'ubblFoa' marco 
lèdi e si leva la seduta. 

L A DESTRA - A CONCL A V E 
.Sabito dopo la eooniitta gli avansi 

dèlia 1)éBÌra sì tono rinniti in casa del 
l'oii. Cliimirri. 

:II Foloheltù Sdnvs chci erano in tutto 
quarantasei. 

Hanno nominato un comitato ptov-
visorio composto..del .senatora Saracco 
e del de|.n'tnÌio.Bl R'adini; ai.,'.qiiali'Ai 
aggregarónagll oji.'.illebana e Torraca, 
Ma degli' on. Saracco e I3bnghi ai à-. 
spetta l'aJeaiune perchè non eri<ao pre­
senti. 

Questo comitato provvisorio ha l'in 
carico di formare II,comitato definitivo, 
e.;pubbllcherÀ poi un proólàraa al paese,. 

'lutaato fu .ì/éllbei'^ta ohe il: purtlto 
non prenda al.caa^ nome, litnitandoai i. 
suoi membri a . chiamarsi libefali- (?). 

-Cosi. pi. guadagna la chiarézzaI 

• Gli Orleanisti e il Papa 
,Iia riapertura 'della Cameira francese, 

che tqtti ritenevano dover. essere cai-, 
misaitna, 6 stata segnalata invece da 
un riaygglio ohs urta, maladettumenta 
còlle idee e coi progetti del. Vaticanp. 

la una adunanza tenuta ieri nel po­
meriggio aJ?alazzo .Borbone, seasauta 
deputati moiiàrchioi hanno votato, sotto 
forma di processo verliale, il seguente 
manifesto : 

< lu presenza delle divergenze di ve­
duto che recenti manifestazioni hanoo 
rivelata fra i cattolici, i membri della 
Deatira realista si credono in obbligo 
di dire come oomprendono i loro do-' 
véiri di càtj;oliòi e di óittti'diui..' 

'« Come' cattolici; èssi s'inchinano, con 
rispetto,.^ dinanzi .J'anturlti infallibile, 
de'! Sunto Padre in'^matèria di fede, 

1 '« Come oitiadiiii, èssi'rivendicano il 
I diritto che hanno tutti i popoli'di prò-
3 nanoiowi i lìtieram.entè sa tutte le qae-
1 stioni ijhét iiutéiieasano l'avvenire e la 
grandezza del loro paese. 

, i L a forma di governa è, per eccel-
léiSza,. una di,tali, questi^ii. Gli-è. in-
Francia e irà francési ;;h'es'sa deve es-' 
sere liaoliita. Cosi vuole la tralizigne 
nazionale. 

.«La Santa Sede ha riconosciuto tatti 
i governi che si sono succeduti in Fran­
cia dai principio .di gueetoi seqoloj.era 

Dna heaissiti poliiica ohe le Bi impo­
neva ; ma, pnr trattando con tali go-
vefui, ansa non ha mai chiesto ai par-
tlgiaiii dei regimi nnterlori l'obblio della I 
lori] fedeltà e. U i'vnni\pia aile loro »po- | 
ranze. " ' | 

, • La Repnbbl:ca 6 uggì il governa 
di fatto, riconosciuto dalla Santa Sî de 
alla stesso titolo, e non potrebbe esser 
l'oggetto di nn privilegio ohe nessuno 
di essi ha mai ottonato : l'acoettttzione 
obbligatoria... » 

Il clero in Fraucia* Coiue 
è trattato dalla l lc | i i ih-
bliua che ha la protc-
xione del iia|iu. 

Ii'irt al la Camera francese il guarda­
sigil l i rispORdnndo ad u n ' i n t e r p e l l a n z a 
di Moi'.eau dichiarò olle il piocurutare 
della repnbblloH di Li l là defehr& al la 
g ius t ìz ia i sindacati dei padro.ii catto­
lici nel Nord, che obbligano gii operai 
al le pratiche reiiginsa so t to p.iii!t del la 
esclnsióne, e fauno presiedere la seduta 
da ecclesiastici. (Applausi a Sinistra 
e intefruiioni -a Destra). 

Soggiunge che le Cappelle aperte 
senza autorizzazione ai chiudurann ', 
Dice che ivi ai insegnano i pre­
cetti ili Lnjola. Non ditnentiohiamo che 
la legge proibisco alla Compagnia di 
Gesù'di ricostituirai. {Vivi applausi a 
Sinisira). 
. Dopo, parecchi discorsi favorevoli ,e. 
contrari, si approva con 306 boiitro 148 
on ordine del giorno approvante la di­
chiarazione del doverno e confidante 
nella sua fermezza nel fare rispettare le 
leggi esistenti. 

N O m i E DISPACCI 
D.EL MATTINO 

Cannoni per la marina 
• La Casa ArmstroDg rice­
vette l 'ordinazione di vari pezzi 
di artiglieria di grosso calibro 
per la nostra marina. 

Ellena aggravatissimo 
Boma 13 — Lo notizie sulla 

salute del ministro delle finanze 
sono allarmanti. . . 

Metà del corpo è̂  paralizzata: 
la l i ngua ' è purè colpita, ' cosic­
ché r informo non può parlare 
e s i , esprime penosamente a 
gesti. 

Lo scioglimento 
della Camera inglese ; 

Londra 13. Alla Canierià dei 
Comuni BfiUbur anunzia che 
lo scioglimento della /Camera 
avverrà verso la fine del mese. 

Le elezioni a Bruxelles 
In vl^ta di possibili disordini 
Bruxelles ^5 — Speciali prov­

vedimenti furono dalla polizia 
presi per mantonerO' l 'ordine 

.domani in occasione dell 'ele­
zioni per la:costituente. ; 

Le truppe saranno consegnate 
e la guardia civica ha ricevuto 
r ordine di tenersi pronta a ri­
spondere alla ìirima chiamata. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

lial. 5 % cootaotì 
w fino jQtìSO aprilo . 

Obbligazioni Asso Éocle's. 5 Vo. > 
W l t l t l l g a z I o H l 

Forrovio Mondiouali ex coup., , , 
» , .3 'U Italiano 

Fondiaria Banca Nazionale 't WQ , 
• " . " • • • < ' /> . 

„ " 6 "/o Banco di Napoli . 
Vst. Udioo-Ponl. . • . ' . . . . . • ; . . 
Fonilo CM»a Rìjp. Milano 5 7, . 
Projtito Provinoia di Udina . . . . 

Az ion i 
Banca Nnjiòn»io 

• d i U d ì n « . • • • ; . . : 

" Popolara F r i u l a n a . . . . . . 
„ ' .ConporatlTa.Udinoso . . , . 
Cotonifleio U d i n e é o . . . . 

» • Vonolo '. , '. 
Sooiotà Tramwia di Udini) 

. fetcovio Moridionali '.'..' 
• » ... • ModitoiTdnoo . , . 

Combt o v a l u t e 
Froncia olioqaà 
Qormanìa ', .'...-; ,' . , . , . . „ 
Londra. . . . ; . , , , . ; ' , «, 
Austria a. B̂ pconoto ,'*,.,'. • 
Napoleoni ,, • . / 

Uttliut dlMpncol 
ChÌQBUra Parigi 
là, lìùalevaràSf oro U V» pom, • -

UDINE, 14 giugno 1892. 
8 ging. 

M.eo 
94.85 
94.'/, 

ao3.'/, 
288,— 
482.— 
•187.— 
410.— 
4 5 5 . -
6 0 8 . -
100.— 

112,-
J13,-

94.6D1 
S4,'/: 

7 Ring, 8 ging 
&4.S0 94.0C 
S4.5n 
94.'/, 

• . • I 
303.'/, 303.'/, 
289.— 288.— 
483.— 4a'J,— 
437.— 4e','.~ 
470.— 470.-
466.— 465.-
606.— 508.-
100.— 1 0 0 . -

9 g iug' 10 ging 
04.40 94.40 
04.60, 
94.'/,! 

1840.— 1340 . - 1310.-
113.-
112.-

1010 
250.-

86.-
D'JO.— 

- . . 3 3 . -

04.50 
94.'/. 

11 ging 13 ging, 
04.85' m. 
9 5 . -
0.1,'/, 

803,— S03,-
283.— 288.-
462.— 482.-
487.— 437.— 
ao.— 470.— 
456.—;• 465. 
506.— 808,— 
100.— 100.— 

103.'/. 
127,11 
. 2 6 . -
?.17.V. 

20,53 

01,76 

1040,-
2 5 2 . -

85.— 
070.— 
623:— 

103.'/, 
127.'/. 

28.— 
2.17.'/, 

20.60 

112. 
112.-

83.-
1040.— 
252,— 

85.— 
670.— 
622.— 

103.'/, 
127.'/, 
• 26.0S 
217."/. 

20.57 

1315.— 
112.— 
112.-~ 

33.— 
io4o.— 
252;— 

86 
CIO.-
B21,~ 

108.30 
127.'/, 

2 8 . -
217.'/. 

20.81 

94.13 
96.— 

14 glug 
es.ec 
9 8 . -
P 6 . -

3l)3.— 
2 8 8 . -
4S2.— 

304 
280 
483 
437.— 

470.—i 470, 
455.—• 455. 
SUO.—i 600. 
1 0 0 . - 100, 

1315.-
112.-
112.-

33,-
1040.-

2 4 8 . -
85. 

6 7 0 , -
6 3 2 . -

103.'/. 
127.'/. 

2 8 . -
317.V. 
20.57 

91.30 91.80 

1316 . -
112 
112.— 
. s a ­
lolo.— 
350.— 

8 0 . -
671.— 
625.— 

103.30 
127.40 

20,— 
217.'/. 
.2il.ó0 

82.40 

1340.— 
112 
ila.— 
.".3.— 

1040.— 
252.— 

8 6 . -
I>78.— 
627.— 

3il3.--
288.— 
•LSI.— 
487.- -
470.— 
465 
470.— 
1 0 0 . -

1342,— 
ll'J.— 
1 1 2 . -

S 3 . -
1010.— 
2^10.— 

8 7 . -
6.S3.— 
5 3 3 . -

103.20 
127.'/. 
25.90 

2.17'/, 
20.C8 

Finora però nulla fa preve­
dere disordini. 

Disastrosa inondazione 
Si ha da Matanza fCuhaJ che 

i danni arrecati dall' inonda­
zione superano la ventina di 
milioni, v i s.'no paròcchic vit­
time. 

Corrisra cemmeroiale 
Bete e boasiisoll 

Lione, il giugno. 
Sete. — Siamo in un epooii d! aspei -

tativa g e u e m l e , oinacuno attenda oggi 
di oouuscore il r i sa l ta to definitivo del 
raccolto, e se gl i acquirenti sono siitnpre 
cIservAti nelle loroopeiaziui i i , i voiidilorl 
ila parld loro, non mostrano alcuna pro-
mnru nell'oiifcii't) la loi'c mercanzia. 

É dunque uataifale' che la set t imana 
che nbbiomu attravet'a.ita sia s tato piut-
tcstu calma, e s o n sì può qiuiidi chu 
folioltarsi dulia piccola cjri'euiu regolato 
di trauBnr/iuni che a i . è niaiitcnuia, att i ­
v i tà , del niutcì, alimeiitulit dai bisogni 
urgent i del oonsnmo. . . 

I pcexKi MubirMDo rinAueuziL di questo 
alato di cuse, e, privati di ugni diceKione, 
ai l imitarono ad essere aemplicemento 
stazionari , specialmente per la sete flne. 

l a ' rlAsannto ai p o i dir» ohe ò g g i 
gli affari sono relegati io seconda l inea, 
e t n i i a l'attenzIOue 6 r ivol ta sul raccolto 
baohij che dovunque 6 agl i sgoccioli . 

RaoooUo bozzoli, — la Francia 1̂  
maggior parte delio eduoaiiionì 6 termi­
nata, e malgrado qualche lagno per i l i c i -
dezzu, ohe del reato • non è gravo , ai 
conta sopra un raoeolto ad un dipresso 
egua le a quello dell'anno suurso. 

S I ebbero g ià alcuui meroaii di ven­
dita bozzoli, m& sono fio qui ben poco 
importanti perchè si possa s u esiii iurmar 
buse, nei prezzi chu si sono praticati . ' 

l'uruno pagati nel Var,ìia\\t>Bouchés 
du Rh6n nelln Vauoluse e nella Drómcs, 
franchi 3 a 8.B0, nelle Ardéc/ies AB,ÌI. 
3 a U.30, .nel le Cèvennes hi è esorditi 
a franchi 8 .50, con u n q u a l c h e progni'iso 
nei mercati suocesaivii e quindi ciroa 
un 10 per cento di maggior prezzo 
dall 'apertura del mercato dell'anno scor­
so; ma, lo ripetiamo, non sarà ohe quando 
i grandi mercati saranno aperti, che i 
prezzi si potranno seriamente s tobi l ire . 

; Gi i apprezzamenti 'sttHa qualità de i 
nuov i ,bozzo l i sene, pel inuuentu, a l ­
quanto contradditori . •• • ' •• •, 

. tanig'o, 13 giugno.' 
Giallo da 3,30 a 8.7O, bianco ila 3.47 

a 373, Incrociato bianco-verde da 3.08 
a 3.40, 

Adria, 13 giugno. 
Nostrani gialli da 2,60 a 3. (ìiappo-

uosida g.lO a 2.60. 
Cotogni Veneta, 12 giugno. 

Annual i gialli massimo 3 .70 , mi ­
nimo 3 .85, medio 3 ,54; giapponesi mas­
s imo 3 .56 , minimo 3, medio 3,iJ43. 

Maniom, 12 giugno, _ 
. Nostrani massimo 3.HO, minimo 2.75. 

incrociati massimo 3.6D, minimo 2.55, 
(j ì̂apponesi anuuali massimo 3,20, mi­
nimo 2,60. 

Reggio Emilia, 12 giugno. 
Nostrani 0 gialli indigeni massimo 

8 .65, medio 3 .36; minimo 3 . 3 0 . • , . ., 

103.10 
127.'/. 

25.93 
217.'/. 

20,59 

03.30 

BuJATTi Ai,nssANDRo gerente respon, 

G R E S H A M 
COMPAGNIA INtiLHSE 

(Il A s e i i c i i r K z i n u ! a i i U n T l t n 

Societ!) Anonima-Capitale .Sociale L. 3,500,000 
Versato L. 542,800 

Attività ni 30 Giugno 1801L. 117,550,797.— 

Sedo della Compagnia — LO.N'DRA — 
St Mild cd's House 

&uc(!ur.<i!ili>, d' itali:̂  
Via do' Buoni, l-t'lKî N7,K- Palazzo Grosliam 

Agenzie in lutti i principali Comuni d'Italia 

Agente in Udine sig. Gaetano Fasoli, 
vìa Kiaito, 10. 

D.posito eslusivo dei 

Biscotti per Thè e Dessert 
della rinumattv fabbrica 

Anglo-Hungarian Biscuit Campani 
ali «Uijof (IKitrab) 

Ai rivenditori si accorda lo 
sconto. 

Offelleria Dorta 

I prcasxl s u l «!i<*r<>R(n < l*ogg l 
(ìrani 

Orauoturoo all'ott. da h. 12.— a 12.7.1 
Cinquantino • lìa • —Ì—HU.— 

" " ( alpigiani „ ila . —.— » —.— 
Ora» brllliito al ((ulnt. ila • ' 29,-^ a 30,— 
Oiallono . da „ —,— a —.— 
Somi Qlallono « d a » -•,— a 13.— 
GlHlloncIno » da • —.— a —.— 
Frutnonto al Quìt, > da • —— a —.— 
Castamio „ da „ —.— a —,— 
JLnpInl , da „ —.— a —.— 
Saraceno > da • —— a —,— 
Fruoiontono » da « >—.— a —.— 
gogata « da • —.— a —.— 
BorgoroBio „• da „ —;— a —.— 
Lupini „ ila » —— a —.— 

'Potlama 
Capponi al Kg. da . 0,— a 0.— 
Oalllne . da • 1.—a l.io 
l'olii . da a 1.—a 1.10 
Anitre • da • 0.—a 0,— 
Polli d'India maschi •• da „ 0.— a 0.— 

• (fomniini)) •. d» • 0.— » o.~ 
Ocho.vWe 1̂  • da. • 0,66.a 0.06 
Oeha m'erte '. • da , ^ 0.-—'» 0.— 

Foraggi e combustibili 
Fiouo I. Qual. al quint. da. „ &<60 a 6.75 
Fioiio II. . da • 400 a 4.76 
AUiâ ima „ da • 0.— 4 0.— 
Iijrbn Spagna nuova „ As, * 4.— a 4.25 

• vecofaia ' • da • 0.~~ a 0.— 
Paiilia da lettiera • da • 4.70 a 5.— 
Logna tagliata - • da a 3.10 » 2,30 
Logiia in stanga . da „ 160 9 2.16 
Ciirbono I, qnalitih • da „ 0,80 a 7.— 
Carlionoll. „ > da • 6.60 a i},76" 

Burro, formaggio e uova ' • 
Durra dol piano al Kg. da > 1.65 a 
Durro del monte . •. da « 1.70 a 

Érb'ày^i'e Fruita 
Àapai-ngi . -, al Kg. da » 0.40 a 
Fatati) froscho • da • 0,13 a 
Pianili frosohi » da ,• G.lfl a 
TflgoHiitì > da * 0.— a 
Erbctto „ da > 0.— a 
Carciofi) al 100- « da • 0 a 
]r,,~.i. C nostrana » da • 0 70 a 
irago.o (,j,,^,j,„. , da . 0 , - 0 
Ciliegio . da • 0.10 a 
Annollni > da • 1.60 a 

0,45 
0.20 
0.20 
0.— 
0.11 
2 . -
1,— 
0, -
0,30 
1.80 

MALATTIE SHfiRETE, 
impotenza, .si guariscono siouranieu-
te. — Cura per lotterà dopo aver 
ricevuto nn 1 apporto speciale con | 
francobolli pella risposta. Indirizzo. 

WFCICfS «..IKITAS 
67, Boulevard de Strasbourg 

PARIS 

» 0 • • »i""i 

D'affittare un Vasto Granaio 
montato uso deposito bozzoir 

Per trattative rivolgersi alla Bitta 

SPECIALITÀ 
vcntUeiUi iiroisiiiit} T U n i c l o 
Anmumì «l«l |;i»rnale I I 
FniiDLi, Udine, Wiu a*rc-
tettura X. 6 . 

C'nfar'dlMo, Successo iurullibilo por di­
struggere gli scarafaggi. Priiiiu centes. S«, 
nveutoro A. COUSKAU, 

pressn la Banca Nazionais nel He-
gm d'Italia, In Banca li'ratuilt'Oa-
sareta di Ftaiiaeaao, . via Carlo 
Felice, lo , Genova, e i prinoipali 
Bnnoliieri e Cambiovalute la ven­
dita delle Olibligazioni 

Bevilacqua Là Masa 
iti proEzo di 

H.. 1%.%0 c a i l i i u n a 

' t'ettraiionsavrit luogo 
il itO giugno corrsnie 

I premi si pagano dalla 

BANOA NAZIONALE 

ELSGAUrZi: -̂  
solidità M economia? 
La signorina V i t t o r i a Cini!ia<|i|iì^; 

allo soopo di aoÀregcare la.auii.atSeBiatiii, 
fabb'Haa -oK' ttUHti '««'. «HÌ«ÌMii(t£||i 
prezKo variante dalla S'alIe'lO'lIrSr' 

inoltre si fa un dovere .di aVTertire 
l« signore,e signorine ohe trovanai fuori 
di Uiiiae cho qnalcn :deaidenis8ero a-
vere dei suddetti busti sa misura do­
vrebbero spedire o far capitare un obr-
petto di un loro abito nel ^lavoratocio 
m Udine, via Oanlsle Mahin, 'li. ,8. 

Il modo speciale di lavoro, la'solldità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le^uno 
sperare di esserè'favorlta da numerose 
ordinazioni. -..>-. 

Acqua di Petpz 
onrlióiiilea, lUlca, 

ac titilliti, 
gMzo.«u, aiilicitidemica 
molto superiore alle Vichy 

e Qiissliiibler . 
Unico cobceBsionarìo per tntta i'Italii 

A. V . S t A J U n » > I74IÌUO . Sii. 
burbio Villana, Villa Mangili,!, l 

Si vende ne l le Farfflabie e Drogheria. : 

!F{inAi?Zorrnrj(i| 
f £ J i l U Canerino in via V < § | A U 

A BUON PREZZO ( 
All'Osteria delf 
Canarino in via I 

Cussignacco, Vendesi un'eccellérìtè Vino 
da pasto a Cent. 3 0 al litro,'Vendesi 
puro Olio di pura Oliva Ano, a L, 4 , I O 
finissimo a L, fl>!KO> 

Luigi Mauro di Luigi 
S ' t i n d l l o r e i n m e t n l l l 

Udine - V a Daniela Manift, .18 -(Jdine.; 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad aoido oarbonica liquido 

\ VESTITI FATTI f 
^ da lii'u 1 4 a ilru AO. ^ 

i VESTITI SU MISU.IIA 
fin lii'c ^» n lire 180. 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

«In iir» J: a lire SO. 

A S S O R T I M E N T O I M P E R M E A B I L I 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Mcvcatoyecoliio, di Haaco al Caa'ò Nuovo 

I 
1 ^ 



IL F R I U L I 
IWBMLMB UBjmil l 'L* 

Le inserzloT ì̂ per l i Ft-tilì si ri.'evQno escltisiivftinente presso l'Ammìnistruzione del Giornale in Udine, 

fW-

Giornale, ohe da 33 anni si pubbliaa ogni mattino in Milano 
Pclitlcs-Solen!)tlc»-Liillerarlo Ariislioo-Camniercisfe'Aflrario eoo. 

i', uno dei più dìDasi ed importanti gioitiali d'Italia, di grandissimo formato, 
di bella ediiione, ricco, di iiotìiic tele'graUche o di iuformmìoni proprin, 

L, tO — all'anno in Milano ( a domicilio ); 
> • • — id, franca nel Keguo; 
» M,— id. id. ail'iilstoro. 

Semestre o trimestre in proporzione. 
Gli abbonati principiano tanto dal 1.° che dui 10 d'ogni mese. 

f (Jn .nunien) costa IO ceut. in itaiis e I S cent. aU'listero. ^ 
Abbonandosi al Giornilî ŝi può «vera con sitle 1̂ . a.ait. ( franco noi ilognoj 

in mj^~ili"L, AM&^m nhotsaU» ikeUit i,efuì, Uèoì^etl, l locolamlbu-
11 o Ctreolnrl gruircrnaiive, un Tolain '̂di ullre lOuO pagine cbe si piib-
biicu ogni anno. 

GHATl!4 Mitair«»il e Nninért di NiaggiOi 
Domande e Vaglia all'Uflicio della l'erseverataà io Milano. 

Tu'.ti gli.UflIoì Postali ricevono gli abbonamontl. 

gHBMMMBBBIWg^BHIBWBBMWMWIIIIIIillllllBM^^^ 

lilMIGftiwIi^ 
SiaOPPO n n i l M i n i « t e » por raalutlio •segrete o l i siBlide pii\ ostinata agli altri sistemi 
'di'^cura depurando il slingue L 5 — 

1K,IEZIONE-A.NTIGONO«KOIC.\ !.. 5, PILLOLli L. 5, per gonorree lo più ostinate, 
go*cetta e pordito bianclie. 

UNGUE.NTO SOLVENTE per glnmlolo ingrossato, gojio a slringimanti uretrali guariti 
î enza, siringa e candelette L, 3 — 

SOLCZIONE per guarire fjaghe d'ogni specie di malattie secreto recenti ed invecchiate 
da anni L . '3 '— 

JRi'»li!<Ì! oppi-ovoli da' a>nsigli() snpiriore di savtà del Miws'ero in Roma. 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al I». ! ,»3I«CA, Milano via Possarolla, 2, visiti e consulta 

pof'lett. li. 5. A scanso di lalsifirMzhni esigerà sui rimedi ed iatfutiqni.la.firma a 
mano D. T o n o i » Dopoiiiti generali pei farrai.cisìi in Milano, presso lo stesso D. T o n e n 
« In Ditta Corto Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E. che 
spediscono i rimodi in tutta Itilia con L. 1 in più franchi a domicilio. 

M.^LAfJIE VENE UE E 
e rato 'Tjj'NpA '""' •(»*«•»•> l'ndlonlf^i pronto e p r i v o <ll eonsetcnenze 

dal Dott ^.Hj'V'*. s[8no rpee.«i.tl, inveo<|il<>*e <>« a n n i e ga «titlwuto agli 
altri metodi ti! ctira [escluso-atiche il'MGRCU ÎO), in Tln.l>^{tiierella u, «, «Ulano . 
Mediante l'onorario,di Ki. .5, da c o n s u l t i In v i a ilTlisttera, con tutte !i<. rel-iiive 
prescrizioni, oifde curarsi in segreta da so àtes'̂ i, — Visita ogni giorno, d.dlè 0 alle 10 
antimecyUano;.; daliebS filln 4 pomeridiane e p̂ r mag>;ior sicurozz'a degli individui fuori 
dl'M|)ana al ìlercoiedì e Sabato 

Volete la salute ?? .(Liquore S,tofl!atico.Rieestittt8nt6 
Milano FFXICK UJSIiKUI Milano 

11 genuino l'KHUO-C'HINA-UIhMiHI 
porta sulla bottiglia, sopr.i l'etichet'.a, un» 
forma di francobollo con impressovi una te.itn 
di Icone in rosso e nero, e Vendesi dai fnrmi-
<-isti signori G. Comeasatti, B-jaero, Diasioli, 
Fubris, Alessi, Comelli, De Candido, De Vin­
centi, Toma Ioni, noncbij presso tutti ì prin­
cipali droghieri, caifettierì, pasticcieri e 
liquoristi. 

Guardarsi dalle oontraffazioni 

TTP" 

9Èr TORD-TRIPE 
Premiata ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGTJA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S i o r o l , T j i l p o senza alcun pericolo 

per gli animali dumcstici ; da non confondersi colla l'asta Dadesc cbe è peri­
colosa pei, suddetti anìip'ali. 

Uologna, SO gennaio 1800, 

jDicfaiarainino con piacere che il signor A . I l o n n i i a a u bn fatto ne' no­
stri'Statillimenti di macinazioni) grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Ciltii, due psperiinonli'del suo prepirato detto T O U D - T U I I ' E ; è l'e­
sito no è statqf coiiipl'to,..con nostra pit-nu soddisftizionó.' 

' I n ' f e d o ' • 
FUATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. 8 , 0 0 — P i c c o l o L. l .OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflloio annunzi dei giornale a 11 

V r l u l l . » , Vili deilii Prefettura ; N . 0.-

PRBNI IAtE 
Fonderie campane e ghisa - Offioine meceaniclie 

Deposito macchino agricole ed industriai! 
DI 

NATQ fASTANZEni 
RA.PrRESEN TANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE 

DI 

UDINE - TREVISO - BELLUNO 
DELLK. 

OFFICINE DI FORLÌ 
Fouilei-la specinic per tubi ghisa - fasi vcrtÌoai.i»entc - di quainnqno 

sisitcma per ncqiictSoItl. Fretti, quaiitìi e rcsInitcìiKtt da uon temere 
ooncorrcuxa. 

noumiMlc di prezzi e pro@;oUi richiedere a Il.oitiA'ro.RAtiiTAìvzBiyn - Vnisu. O 

»OQOOCKKK)00(KKK)0000000@OpOQQQCK»OQOOOOo8 
«Irarlo ferrovlnritk. j ^•©a®6Ì®®éiJ»i)^05®ikÌ(f»®iaó525ÌS®'iai^^^ 

I ANTICA OFFELLERIA " ' | 

1 GIBOLAHO TQFFALONI i 
[Hi' CtWÌMÌ>Al,E (PHHiM) m 
0 Unibo speoiallsta delie tanto rinomale Gubane Cividalesl im 

'^ L'esperienza fatta ed il sistema di confesiono e cottura delle finitane, J ^ 
(gj permettono »1 fabJiricaliOtB di garantirle mangiabili e buone per oltre nn'mese 'JK 
w dalia loro fabbricazione ; purché il pesò delie medesime non sia inferibro al '£J 

chilogrsmmsi Questo dolce 'però va ris'caldato ul momento' di mangiarlo. • IllT 
Avverte .ohe ogq(giornQiimmancabilmenlèiana od anche piiii'VoHe'cnolna iai 

le sudetlii dùbancij ed: è perciò in gfado di oilrirle cenasi calde a iiuiilnnquè' 1 ^ 
persona che ne facesse richiesta.'Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa jg< 
clientela del fatto suo. jgj 

l|nrtroppo u Cividule molti si appropriano questi specialità a danno dal S< 
legittimo eil luiicoifibbriciitore il quale; per eviCoiie 0|;rii contfalTùCooe'Ven^-. [IT} 
io siiiletle G i i b n i i e , munite sempre di etichctla-avviso aatampa; consimile -mv 
al pré'iaiito portanti! la firma''iuiitìgrafii dolio stesso fabbricatore,. Uu 

„ . ' , ; . ' l ' I . •-:—• aS5 
Si spedisce puro franco a domicilio iu lutto i l Regno od a'I'esloro, vorsd' 

il pagamento di-L.'2'l50;-an(;ho'ih'fraucoboli, una-scatola contenente N. 3 8 ' 

nA uoiHa à. poHTBfinA SA poHTsnnA A tifica 
0 . 6.46 a. S.60 a. 0, 6.21 a. 9,15 a. 
D. 7.46 I. a't6 a. D. 9.19 a. 10.65 a. 
0. 10.8U a. 1.84 p, 0. 9,3H p, 4.6(1 p. 
D. 4,Bil p. 0.6!) p. 0. 4.46 p. 7.00 p. 
0. 6.!i6 p. 8.40 p. JD, S.27 p. 7.61) j). 
"i--.=T, ^n-.=--^r - ^ - j - --.- .=^±^ -,*J-=-.-i- > .TTTSi-̂ IS- =rr.-j-_-—.-r.T. 

DA VDWK A TRIRSIH n A TBIHSTR - A VDIKfi 

M. 2.43 a. V.37 a. 0. 8.10 a. 10.57 a" 
0 . 7.61 a. II.IS a. 1 M. 9,10 a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.21 p. 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. 1 M. 8.06 p. 1.20 a. 

VA IiniNB A ClvmALE ; DA CIVIDALS A UDIÌIR 
M. 6.— a. e.81 a. 0. 7.— a. 7.28 a. 
M, 0.— a. 9.31 A'; M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. j M. 12,19 p, 12.60. p. 
0, 8,80 p. 9.67 p. 0. 4.20 p. 4.48 p. 
M. 7.81 p. 8.02 p, U 0 . 8.20 p, 8.48 p. 

DA UDIflK A 1.ÙUT00B, 

0. 7.47 a, 9.47 a. 
M. 1.02 p. S.85 p. 
oO, 5.10 p. 7.23 p. 

DA FORTOOn'- A UDUtlC 
M. 0.42 a, 8.65 :a. 
0. 1.22 p. 3.17 p. 
a. 6,04 p. 7.16 p. 

Culnoldanze —Da Pottoginaro per Venezia allo 
ora 10.04 ant. o 7.44 pom. Da Venezia attivo 
ore 1.05 pom. 

NB. Il treno segnato coU'aaterlsco* si iermaa 
Casarsa. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDIA'iS-SAIV- nANIB(,li: 

pezzi variati di dolci per.u.-io.caffè, can'i-e:latte e thò'e parte'da'mongiarsi 
asciutti. 11. tutto.è di ottima qualitii e di propria .specialità o si garantiscoilo 
buoni per mólto lomp'i. '. " ' 

Partenze Arrivi 
DA UDINE A a. DAHIBLH 
S. P. 8.—a. 9.42 a. 
S. F. 11.15 a. 1.— p. 
8 1''. 2,86 p. 4.23 p. 
8.1'-. 6.66 p. 7.42 p. 

rarttmze Arrivi 
DA 8 . DAHIULR A UDlNH 

6,50 0. 8. F. 8.82 a. 
l l . ~a . a. T. 12.20 p. 
I.-IO p. S. F. 3.20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p. 

) 

ì 

ISpeoiallta vendibili • 
presso ruflicio Annunzi 

de l aft'niKLii» 
U r n n l t o r e I s tunianoo per pulire 

istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. ÌS 
bottiglia. 

Iivutro p e r S t i rare la li lnuelte-
r ia — Impedisce che l'umido si attacchi 
e da un Incido brillante alla biancheria 
Scatolo da cent, SO e da lire 1 con istru­
zione, 

Acqua alell'Iiremlta— infallibile per 
la distruzione delle cimici: Bottiglia cent, 80 
con istruzione. 

)\l!^'Jf&^f9JCÌWIP'S£ll&ì9>n'*S9l lCiiii"ji'^.liyfeg»IIW39fea*ii«Ba' 

NON, ACQUISTATE 
nessuna acqua per la tesata 

- senza aver prima csperimehtata 

ACQUA 
CHINliMAl 

FIRENZEl 

li preparata. 

dal Ifratelll ttizzi - i'ii'c;n|ze 
' Preferibile alle altre siccome la più tonica, anti-
. pellicotare ed igienica,- rigeneratrice e conservatrice 

, dei CAPELLI. 

î  Prezzo lire t,9& la bolllglià. 

Si vende presso l'iiraélo Anni ins l d e l s l o r 
n a i e II FltlIILI, ndltii), via'̂  Prefeitnra, 

iganMiaSiìT*' '«SiyMiM^i !e=W***Jp=»<«*S3l 

GUARIRE 
R ATtTPArMiì'NTIÌ' " """ a i ipanonlc inonte dovrebbe ossero lo scopo di ogni am-
n,flUlUaum,(!iHllS;;,„|,i„tj|| ,„jf;„jjj,;,4„ui,jj|„i jóìib coloro che affetti'dai-,malaltiff 
."egi-ete (Hleunorragie in genere) non guardano che'o';far siioroparire al pi4 presto l'apparenza, 

_ del male che li tormenta, anziché distruggere''per-sempre e radicalmente'la'cànsift elio l'ha 
prodotto; e per ciò faro adoperano astringenti dannosissimi alla'.snlnte p r a p r i à c d a nudila della prole.. ua'i<\IMsrn> Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano riisLstenza delle p l i i q l c del Professore LDlpl PQttX.V dell'Università di. Pàdpya, e -della-
li»jcxlonn nove l l a che costa l i re H. 

Questo p i l l o l e , che contano ormai trentadifo anni di successo.incont^ststp, per le sue continua e pei!fotlo..gu»rigioBi.dogli' 
scoli SI recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor SlnsBXlatl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unit̂ ju^nte all'acqua 
sedativa guariscano rad len lmoi i t e d.ille predette milattio (Dlenngrragio,,catawi iiretral), e restringimenti d'.ori.na). 8Pl^(tìÌHP|<PAWR 
)IK!VI3 liX IHAI.AT'I'I.t'. Ogni giorno visitò'medico-chirurgiclfé dallo l alle: 3 poni. Consalti anche per. corrispondo z».ri .; 

'^ MB aKBumBmnjBk A che la sola Farmacia Ottavio Galléani di Milano,-con Laboratorio, in Piazza'SS."Fiet^q'.';-"^ 
^ ^ S I I } i ! F ! F n j A . Lino, N, 2, possiedè'ln f ede le e'mmtWtrnHo rlcó»*!» della vorapillolé dCPro- g » ^ 

W " • * ' • * * * * ' * * f e s s o r e LUIGI POK'rA demyniversità di Pavia.'-'• • "•,:.' .9».,;, 

Inviando vaglia postale di IJrc 3 alla Farmacia-Antonia T e n c a isucoessore al- d a l l e a u l — con. Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. la, Milano — si ricovouo franchi nel Regno ed all'estero ; Una scatola pillole del Professore • I tn l s l P o r l a a un 
flacone di Polvere per ocqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarfle. . ' 

RIVENDITORI: In Udine, Fabris A., Cómelli F., Filippuizi-Gipilap!, B L. BiasioU.farraacia alla Sirena;.«orlsla, C.'.Janetti) 
0 Ponioni farmucisti; Trlcute,-Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Xnra, Farmacia N.'Androvic,":'rren<a,.Giapponi Carlo, Frinai' 
C, Santoni; Spalutro, AIjinovic ; V e n e z i a , Ilotaer; Vlnmo, . G.'Prodram, Jackbl F.; MilUnOr Stabilimento-C.'ErUli,''Via Mâ ;̂ 
salo, N. 3 e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72,'Casa-A-. Màiiionio Oonip., Via SaTft, N. 16"; R o m a Via Pietrtl,'N: Od;'-
e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' - - '" 

ITdiue, 1892 — Tip. Marco BaiduBoo 


